
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro dell’Esodo 34,4-6.8-9 
Sul Sinai Dio aveva giurato con il 
popolo della promessa un’alleanza 
eterna. Essa però non dura a lungo. 
Nonostante il peccato egli mostra il 
suo volto e proclama il suo nome: Dio 
misericordioso, pietoso, lento all’ira, 
ricco di grazia, fedele. Mosè lo prega di 
dimostrare questa sua misericordia, 
perdonando il popolo, “accettando” di 
abitare ancora in mezzo ad esso, 
accogliendolo come sua eredità per 
sempre. 

SECONDA LETTURA 
Dalle seconda lettera di San Paolo 
apostolo ai Corinti  2 Cor 13,11-13 

Essere lieti, tendere alla perfezione 
dell’amore, farsi coraggio a vicenda nel 
cammino verso la pace, sono il “luogo” 
in cui il “Dio dell’amore e della pace” 
dimora. Questo è possibile solo se si è 
disponibili ad accogliere “la grazia del 
Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e 
la comunione dello Spirito”, presenza 
trinitaria che riconcilia e ricompone 
nell’unità la comunità dei credenti.  
VANGELO  

Dal Vangelo di Giovanni 3,16-18 

Il volto misericordioso del Padre, 
manifestato a Mosè sul Sinai, raggiunge 
la pienezza dei suoi “tratti” nel dono 
del Figlio perché il mondo si salvi per 
mezzo di lui. Segno del suo amore 
eterno, il Signore Gesù, racchiude in sé 
la volontà di salvezza per tutti, 
desiderio di rendere partecipi gli 
uomini della sua stessa vita divina ed 
eterna. 
«Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio, unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui non è condannato; ma 
chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome 
dell’unigenito Figlio di Dio». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
DIO È ESSENZIALMENTE 

RELAZIONE 
 

Il breve brano di Giovanni, 
appartenente al dialogo di Gesù con 
Nicodemo, ci pone di fronte un tema 
non indifferente: IL RAPPORTO TRA DIO E 

IL MONDO.  
Un rapporto per niente facile dopo la 
scelta dell’uomo di fare a meno di Dio.  
Gesù dei suoi discepoli dirà “che sono 
nel mondo ma non appartengono a 
questo mondo”, specialmente quanto a 
mentalità. 
O non dovrebbero!  
Quando Pietro venne etichettato da 
Gesù come “satana” era perché aveva 
assunto la logica del “non secondo 
Dio”.  
Giovanni sottolinea l’ostilità della logica 
del “mondo” verso Dio per evidenziare 
che “comunque” Dio ama il “mondo”.  
Prova  ne è il fatto che Dio per entrare 
in relazione con gli uomini ha mandato 
suo Figlio, fattosi uomo come noi,  il 
quale, morto in croce per mano del 

“potere” religioso e con il consenso di 
quello politico (altra dimostrazione di 
come il male può insinuarsi nelle 
strutture umane oltre che nel cuore 
stesso dell’uomo), ha sconfitto la morte 
ed è risorto.  
IN ALTRE PAROLE DIO PER RIENTRARE IN 

RELAZIONE CON L’UOMO, CREATURA 

FRUTTO DEL SUO AMORE, SI È DATO UN 

CORPO.  
E anche dopo la risurrezione e 
ascensione in cielo ha voluto restare 
presente  e in relazione attraverso “IL 
SUO CORPO MISTICO”: la comunità 
cristiana che vive dello stesso Spirito di 
Gesù ricevuto in dono nella Pentecoste 
e partecipa quindi della comunione 
Trinitaria. 
La Chiesa pertanto è in comunione con 
la Trinità e “nel mondo” continua 
l’opera iniziata da Gesù: ricomporre la 
“comunione” tra Dio e l’umanità.  
IL SUO COMPITO È QUELLO DI VIVERE 

TALMENTE LA “COMUNIONE” DA FAR 

INNAMORARE L’UMANITÀ DELLA PACE . 
Compito arduo ma al quale non 
dobbiamo mai rinunciare come 
cristiani. Obiettivo dal quale non 
dobbiamo mai distogliere lo sguardo se 
vogliamo almeno avvicinarci. 
 

L’ICONA DELLA TRINITÀ è uno 
strumento, che se usato bene, ci 

mantiene attenti a 
questo grande 
compito che il 
Signore ci ha 
chiamati come 
comunità cristiana. 
� Ci invita 

anzitutto 
all’Eucarestia, il luogo della comunione 
con il Signore Risorto e con la Trinità. 
� Nell’Eucarestia celebriamo la nostra 
vita di credenti: l’accoglienza, il 
perdono, l’ascolto della parola, la 
preghiera, l’offerta della nostra vita, la 
comunione, il cammino di fede e 
veniamo educati alla carità per poter 
essere nel mondo segno di speranza. 

La Campana 
 

 
FOGLIO SETTIMANALE  

PARROCCHIALE  
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 IN ORGNANO  
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� Il nutrimento che riceviamo nel pane 
eucaristico diventa “forza” per la nostra 
vita quotidiana e specialmente per le 
nostre famiglie.  
� L’icona della Santissima Trinità 
suggerisce in modo particolare alle 
nostre famiglie un “rito” che sempre 
dovrebbe essere celebrato, almeno la 
domenica: il pranzare assieme allo 
stesso tavolo.  
Detto così sembra una banalità. In 
realtà il pranzo domenicale per una 
famiglia di cristiani è la continuazione 
della celebrazione eucaristica ed ha un 
nome ben preciso: agape fraterna. Una 
prassi normale nelle prime comunità 
cristiane.   Rivalutare e riprendere in 
considerazione questa prassi non è far 
rivivere “una tradizione” ma 
riconquistare una dimensione vitale 
della nostra fede.  
Non per niente la famiglia che vive nel 
nome del Signore viene considerata 
l’icona vivente della Trinità. 

S.O.S  -  SERVIZIO 
Con Sabato 28 
giugno inizieranno 
i Campi Scuola a 
Pian di Coltura. 
Prima che “tutto 
inizi” serve un 
intervento per le 
pulizie generali 

interne ed esterne alla struttura.  
LE PULIZIE GENERALI SARANNO FATTE 

SABATO 21  E DOMENICA 22 GIUGNO. 
Chiunque volesse aggregarsi per dare 
una mano è ben accolto. 
Si può essere presenti per un giorno 
o per tutti e due, venire da soli o con 
la famiglia (figli compresi per i quali è 
previsto il kinderhaim). Garantito 
vitto e  ovviamente l’alloggio per chi 
si ferma per due giorni. 

Per il Direttivo di PdC. 
don Marcello 

 

Per informazioni e adesione rivolgersi 
a Dino 339 4628276 
 

ISCRIZIONI CAMPI SCUOLA 2014 
 

 
 

Le iscrizioni ai Campi Scuola sono state 
fissate con le seguenti DATE E ORARI presso 
la sede di Pian di Coltura (ex sede scout): 

 
 

Giovedì 19 Giugno ore 17.00 per le 
PRIMA/SECONDA/TERZA MEDIA 

 

Giovedì 26 Giugno ore 17.00 per  

TUTTE LE CLASSI 
 

LA “PRE – ISCRIZIONE” EFFETTUATA, PER FAVORIRE IL 

COMITATO DI GESTIONE E LA COMMISSIONE CAMPI 

IN ORDINE ALLA LOGISTICA,   DOMENICA 04 MAGGIO 

IN SEDE DI PRESENTAZIONE DEI CAMPI SCUOLA NON 

DARÀ ALCUN DIRITTO  DI PARTECIPAZIONE SE NON 

VIENE CONFERMATA  NELLE DATE QUI SOPRA 
RIPORTATE  O ENTRO QUELLE QUI SOTTO SEGNALATE: 

 

ENTRO IL 19 GIUGNO:  
 QUARTA ELEMENTARE 
ENTRO IL 26 GIUGNO:   
QUINTA ELEMENTARE  
ENTRO IL 03 LUGLIO:  

PRIMA/SECONDA/TERZA MEDIA 
 

IL CONTRIBUTO SPESE PER  I CAMPI SCUOLA 2014 

(VITTO, ALLOGGIO, VIAGGI) RESTA INVARIATO  AD € 

150,00. PER IL SECONDO FIGLIO ISCRITTO SI RIDUCE 

AD € 100,00. ALL’ISCRIZIONE € 50,00, SALDO 

PRIMA DELLA PARTENZA.  
PER CHI SI TROVA IN DIFFICOLTÀ ECONOMICHE SI 

RIVOLGA DIRETTAMENTE AL PARROCO.  SARÀ 

GARANTITA ASSOLUTA RISERVATEZZA. 
 

 
ESORTAZIONE 

APOSTOLICA 
EVANGELI

I 

GAUDIUM 
DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 
AI VESCOVI AI PRESBITERI E AI DIACONI, ALLE PERSONE 

CONSACRATE E AI FEDELI LAICI  SULL' ANNUNCIO DEL VANGELO 
NEL MONDO ATTUALE 

 

CAPITOLO SECONDO 
NELLA CRISIDELL’IMPEGNO COMUNITARIO 

I. ALCUNE SFIDE CULTURALI (…) 
95.  Questa oscura mondanità si 
manifesta in molti atteggiamenti 
apparentemente opposti ma con la 
stessa pretesa di “dominare lo spazio 
della Chiesa”. In alcuni si nota una cura 
ostentata della liturgia, della dottrina e 
del prestigio della Chiesa, ma senza che 
li preoccupi il reale inserimento del 
Vangelo nel Popolo di Dio e nei 
bisogni concreti della storia. In tal 
modo la vita della Chiesa si trasforma 
in un pezzo da museo o in un possesso 
di pochi. In altri, la medesima 
mondanità spirituale si nasconde dietro 
il fascino di poter mostrare conquiste 
sociali e politiche, o in una vanagloria 
legata alla gestione di faccende 
pratiche, o in un’attrazione per le 
dinamiche di autostima e di 
realizzazione autoreferenziale. Si può 
anche tradurre in diversi modi di 
mostrarsi a se stessi coinvolti in una 
densa vita sociale piena di viaggi, 
riunioni, cene, ricevimenti. Oppure si 
esplica in un funzionalismo manageriale, 
carico di statistiche, pianificazioni e 
valutazioni, dove il principale 
beneficiario non è il Popolo di Dio ma 
piuttosto la Chiesa come 
organizzazione. In tutti i casi, è priva 
del sigillo di Cristo incarnato, cro-
cifisso e risuscitato, si rinchiude in 

gruppi di élite, non va realmente in 
cerca dei lontani né delle immense 
moltitudini assetate di Cristo. Non c’è 
più fervore evangelico, ma il 
godimento spurio di un 
autocompiacimento egocentrico.  
96.  In questo contesto, si alimenta la 
vanagloria di coloro che si 
accontentano di avere qualche potere e 
preferiscono essere generali di eserciti 
sconfitti piuttosto che semplici soldati 
di uno squadrone che continua a 
combattere. Quante volte sogniamo 
piani apostolici espansionisti, meticolosi 
e ben disegnati, tipici dei generali 
sconfitti! Così neghiamo la nostra 
storia di Chiesa, che è gloriosa in 
quanto storia di sacrifici, di speranza, di 
lotta quotidiana, di vita consumata nel 
servizio, di costanza nel lavoro faticoso, 
perché ogni lavoro è “sudore della 
nostra fronte”. Invece ci intratteniamo 
vanitosi parlando a proposito di 
“quello che si dovrebbe fare” – il pec-
cato del “si dovrebbe fare” – come 
maestri spirituali ed esperti di pastorale 
che danno istruzioni rimanendo 
all’esterno. Coltiviamo la nostra im-
maginazione senza limiti e perdiamo il 
contatto con la realtà sofferta del 
nostro popolo fedele. 
97.  Chi è caduto in questa mondanità 
guarda dall’alto e da lontano, rifiuta la 
profezia dei fratelli, squalifica chi gli 
pone domande, fa risaltare 
continuamente gli errori degli altri ed è 
ossessionato dall’apparenza. Ha 
ripiegato il riferimento del cuore 
all’orizzonte chiuso della sua imma-
nenza e dei suoi interessi e, come 
conseguenza di ciò, non impara dai 
propri peccati né è autenticamente 
aperto al perdono. È una tremenda 
corruzione con apparenza di bene. 
Bisogna evitarla mettendo la Chiesa in 
movimento di uscita da sé, di missione 
centrata in Gesù Cristo, di impegno 
verso i poveri. Dio ci liberi da una 
Chiesa mondana sotto drappeggi 
spirituali o pastorali! Questa mondanità 
asfissiante si sana assaporando l’aria 
pura dello Spirito Santo, che ci libera 
dal rimanere centrati in noi stessi, 
nascosti in un’apparenza religiosa vuota 
di Dio. Non lasciamoci rubare il 
Vangelo! 
NO ALLA GUERRA TRA DI NOI 
98.  All’interno del Popolo di Dio e 
nelle diverse comunità, quante guerre! 
Nel quartiere, nel posto di lavoro, 
quante guerre per invidie e gelosie, an-
che tra cristiani! La mondanità 
spirituale porta alcuni cristiani ad 



essere in guerra con altri cristiani che 
si frappongono alla loro ricerca di 
potere, di prestigio, di piacere o di 
sicurezza economica. Inoltre, alcuni 
smettono di vivere un’appartenenza 
cordiale alla Chiesa per alimentare uno 
spirito di contesa. Più che appartenere 
alla Chiesa intera, con la sua ricca 
varietà, appartengono a questo o quel 
gruppo che si sente differente o 
speciale. 
99.  Il mondo è lacerato dalle guerre e 
dalla violenza, o ferito da un diffuso 
individualismo che divide gli esseri 
umani e li pone l’uno contro l’altro ad 
inseguire il proprio benessere. In vari 
Paesi risorgono conflitti e vecchie 
divisioni che si credevano in parte 
superate. Ai cristiani di tutte le 
comunità del mondo desidero chiedere 
specialmente una testimonianza di 
comunione fraterna che diventi 
attraente e luminosa. Che tutti possano 
ammirare come vi prendete cura gli uni 
degli altri, come vi incoraggiate 
mutuamente e come vi accompagnate: 
« Da questo tutti sapranno che siete 
miei discepoli: se avete amore gli uni 
per gli altri » (Gv 13,35). È quello che 
ha chiesto con intensa preghiera Gesù 
al Padre: « Siano una sola cosa … in 
noi … perché il mondo creda » (Gv 
17,21). Attenzione alla tentazione 
dell’invidia! Siamo sulla stessa barca e 
andiamo verso lo stesso porto! 
Chiediamo la grazia di rallegrarci dei 
frutti degli altri, che sono di tutti. 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

 



CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
10.00 BATTESIMO DI WENDY 
11.30 MATRIMONIO DI LAURA E ALESSIO (S. Leonardo) 
18.30 25° DI MATRIMONIO DI MICHELE E ROSSELLA 

 ? F. Mistretta e Berto  

SABATO 14 
 

 ?   

 

 

8.30 ? Giuseppina Manente ? Paolo ed Elsa 
 ?  ?  

10.00 S. MESSA E AVVIO UFFICIALE DEL GREST 2014 (SONO INVITATI TUTTI I RAGAZZI ISCRITTI) 
 46° DI MATR. DI GIORGIO MARIUTTO E MARIA GABRIELLA FREGONESE 
 ? Angela e Amalia ? Giuseppe e Giulia 
 ? Pierina Casarin (1°) ?  

10.15  ?   ?  
Crea ?   ?  
11.15 ? Caterina Ottavio Igino ? 

 ?  ?  
 ?  ?  

18.30 ? Nicola Niero ?  

 
DOMENICA 15 
GIUGNO 2014 

 
 

SS. TRINITÀ  ? Marco Michieletto (13°) e nonna Emilia 

S.P.Q.GREST 
MMXIV 

  

 
 

TUTTA COLPA DI UN MENHIR! 

18.30 ? Fam Busato e Petenò ? Luigia e Gino   
 ? Giovanna ?    

 
LUNEDÌ 16 

  ?  ?    
18.30 ? Massimo (24°) ? Vincenza   

 ? Tiziano e genitori ?    
 

MARTEDÌ  17 
  ?  ?    

18.30 ?  ?    
 ?  ?    

 
MERCOLEDÌ 18 

  ?  ?    
18.30 50° MATRIMONIO DI GIORGIO CEDOLINI E MARIA GABRIELLA BIADENE   

 ? Ernesto Franceschin ? Umberto Tessari   

 
GIOVEDÌ 19 

  ? Teresa (2°) Vincenzo (22°) F. Taroni e Baraldi   

9.00 SANTA MESSA PER I RAGAZZI DEL GREST 21.00 SERATA GREST 
 ? Federico ?   IL CLOWN MAGICO 

VENERDÌ 20 
 

 La santa Messa delle 18.30 è sospesa perché il parroco è   PRINCIPE PAOLINO 
precettato in C.D.A.E diocesano e d. Simone con pe Clair a S. Marco a Venezia con le Medie del Grest .  
L’intenzione viene spostata alle 9.00. Se coloro che hanno richiesto la preghiera per “Federico” non potessero essere presenti  
ci avvertano che portiamo l’intenzione alle 18.30 a SS. Vito e Modesto. Ci scusiamo per il disagio. 

18.30 ? Antonio e Filomena Antonio Favero  14.00 IL BRANCO LUPETTI/E PARTE PER 

 ? Gustavo ? Antonietta Vendrame  VACANZE DI BRANCO A DONT  
 

SABATO 21 
  ? Guerrino Querini ? Maria e Giovanni  (BL) 

8.30 ?  ?  
 ?  ?  
 ?  ?  
DA DOMENICA 29 GIUGNO A L 14 SETTEMBRE LA SANTA MESSA DELLE 10.00 A  
S. BERTILLA RESTA SOSPESA. SI PUÒ PARTECIPARE A QUELLA DELLE 10.15 A CREA 

10.00 INVITATI RAGAZZI/E E ANIMATORI GREST/ FANCIULLI E FANCIULLE PRIMA COM 
 LA SANTA MESSA SI CONCLUDE CON LA PROCESSIONE FINO ALL’ORATORIO. 
 ? Ettorina ? Giuseppe Simion 
 ? Ennio e Mario ?  
 ? Giovanni Battista(21°) Renzo ?  

10.15 PROCESSIONE CORPUS DOMINI  BATTESIMO DI NICOLE E ANITA  
Crea ? Luigi Tessari ? Amabile e Mario Manente 
11.15 50° DI MATRIMONIO DI RINALDO BELLATO ED ELENA TESSARI 

 ?  ?  
 ?  ?  
 ?  ?  

18.30 ? Marisa Antonia Giovanni Ubaldo 

DOMENICA 22 
GIUGNO 2014 

 

 
 

CORPUS 
DOMINI 

 ?  ?  

 
 

 
GIUGNO2014 

DOMENICA 29/06 11.15 A S. BERTILLA BATTESIMO DI EMMA, GEMMA, ANDREA, MATTEO 
GIOVEDÌ 19/06 17.00 ISCRIZIONI CAMPI SCUOLA PER PRIMA SECONDA TERZA MEDIA ( SEDE PIAN DI COLTURA) – FINO ALLE 18.30 
GIOVEDÌ 26/06 17.00 ISCRIZIONI CAMPI SCUOLA PER TUTTI ( SEDE PIAN DI COLTURA) – FINO ALLE 18.30 

   
   

 
 


